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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Sì, la nostra è una magnifica umanità, come ci ha 
ricordato Papa Leo nella sua prima enciclica così, dopo 
avere ancora invocato su di noi lo Spirito, meditato 
sull’identità di Dio che è festa e danza, dopo avere 
ribadito l’importanza della presenza del Signore che ci 
nutre con l’eucarestia, riprendiamo il tempo ordinario 
con una intensa e articolata riflessione su cosa 
significa essere la Chiesa immaginata dal Maestro. 
Una nazione santa. Perchè Dio, da sempre, ha 
desiderato relazionarsi con l’umanità che ha creato 
libera, che ha dotato di intelligenza e coscienza. E, con 
discrezione, ha scelto un popolo che raccontasse agli 
altri il suo volto. Un popolo santo, di sacerdoti, cioè di 
gente che intercede, ci fa da ponte, dei pontefici, dei 
pontieri, portati su ali d’aquila. Solo che la storia 
d’amore fra Israele e il Dio dei padri è stata scostante e 

così, nella pienezza dei tempi, Dio ha mandato suo 
Figlio a rivelare il suo volto. E il Signore Gesù ha 
affidato ai suoi discepoli in questo tempo di mezzo, fra 
la sua venuta nella Storia e la sua venuta nella gloria, 
l’annuncio del Regno. 
Riconciliati. Un popolo riconciliato, cioè perdonato. 
Non di giusti, ma di figli. Un popolo di persone 
innamorate di Cristo e del Vangelo. E della vita. Che 
amano come sono amati, perchè si sono scoperti amati 
e salvati. Questo è la Chiesa: pagina pubblicitaria del 
Regno, Trailer del film,  Profezia di un mondo 
riconciliato. Secondo Gesù, tenero!, l’umanità 
guardando alle nostre comunità dovrebbe dire: “ma, 
allora, si può stare insieme, avere idee diverse senza 
scannarsi?”. Sì. Grande è la nostra responsabilità, 
specialmente in questo tempo. Fare la differenza, nel 
nostro piccolo, nelle relazioni, nella pazienza, nella 
compassione. Perciò il Signore ci chiede di pregare 
davanti alle folle spiazzate, perse, spaventate. Non 
sono pochi i pastori ma, come si può anche tradurre, 
fanno poco. Non nel senso che sono pigri ma che sono 
travolti da tutto ciò che non è Vangelo. Strutture, 
burocrazia (esiste anche nella Chiesa!), comunità 
assenti, esigenti. Troppo spesso le nostre parrocchie 
diventano delle ProLoco spirituali. Bene, dai, ci sta. Se 
non perdiamo di vista chi siamo. 
Diversi. Diversi, come quei dodici che niente e nessuno 
al mondo avrebbe potuto mettere insieme. Come 
siamo noi, nelle nostre sensibilità, perchè la Chiesa è 
lunga, larga e profonda e tale deve rimanere. Diverse 
sensibilità unite in un’unica fede e il simbolo di questa 
unione è Pietro, custode della fede. E, nell’invito che il 
Signore fa oggi a noi discepoli, chiede di lasciar 
perdere pagani e samaritani e di rivolgerci alle pecore 
perdute di Israele. Perchè sì, questo è il tempo in cui 
rivolgerci alle nostre comunità, ai nostri preti, ai nostri 
vescovi.  Perchè un pochino ci siamo persi, usciti da 
un’epoca in cui tutti si era cristiani, almeno sulla carta. 
Portiamo avanti un grande lascito della Storia (e il suo 
peso) con sempre meno forze, entusiasmo, idee. Ma 
basta tornare a quanto dice il Maestro: strada facendo 
perchè siamo in cammino, diciamo che Dio è vicino, 
facciamo tornare in vita le anime rassegnate, spente, 
morte, allontaniamo la lebbra del peccato e della 
violenza, cacciamo la parte oscura, demoniaca della 
vita.Il nostro annuncio diventi tracimazione dell’amore 
ricevuto.Questo conta. Per ricordare ad ogni uomo che 
siamo magnifica umanità agli occhi di Dio. Amati. 
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 14-6-2026 da www.paolocurtaz.it) 

 

XI Domenica del tempo ordinario 
“Il regno di Dio è vicino: 

convertitevi  
e credete nel Vangelo.” 

 (dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 9,36-10,8) 
In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì 
compassione, perché erano stanche e sfinite come 
pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi 
discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli 
operai! Pregate dunque il signore della messe perché 
mandi operai nella sua messe!». Chiamati a sé i suoi 
dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri 
per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. 
I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, 
chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio 
di Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo e 
Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; 
Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e 
Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì. Questi sono i 
Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra 
i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; 
rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa 
d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il 
regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i 
morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. 
Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 14 AL 21 GIUGNO 2026 
 

Sabato 13 giugno - Cuore Immacolato della Beata 
Vergine Maria 

✢ Ore 08:00 a Roncadella: recita Lodi; 

✠ Ore 19:00 a Roncadella: S. Messa prefestiva con 
animazione liturgica a cura della parrocchia di 
Castellazzo; 

✢ Ore 21:00 a Roncadella: recita Rosario al 
chiesolino di via Madonna Della Neve; 

 

Domenica 14 giugno - XI Domenica del tempo 
ordinario 

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa con memoria 
di Don Luigi Veratti;   

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa in memoria dei 
defunti Dante, Elisa, Arturo Borciani e Pierluigi; 
famiglia Romani Gilioli; Zaira Rosselli, Fabio e Mirca 
Messori; famiglia Montanari e Grisendi Erminia; 
Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari; Roberto 
Patitucci e Enzo Ferrante; Sante Bagnoli e Rosanna 
Manicardi, Don Luigi Veratti; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;   

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con memoria di 
Don Luigi Veratti;   

✠ Ore 11:15 a San Donnino: S. Messa in memoria dei 
defunti della famiglia Braglia Fontana e Don Luigi 
Veratti; 

 

Lunedì 15 giugno 

Martedì 16 giugno 

✠ Ore 09:00 a Corticella: S. Messa; 

 

Mercoledì 17 giugno 

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo dei 
defunti Debbi Aronne, Davoli Elisea; segue 
preghiera del Rosario; 

 

 

 

Giovedì 18 giugno 

✠ Ore 18:30 a Bagno: adorazione eucaristica nella 
cappella della canonica; ore 20:30: S. Messa in via 
Arturo Roteglia in preparazione alla sagra di san 
Giovanni; 

 

Venerdì 19 giugno  

 

Sabato 20 giugno 

✠ Ore 19:00 a Roncadella: S. Messa prefestiva con 
animazione liturgica a cura delle parrocchie di 
Sabbione-Roncadella; 

 

Domenica 21 giugno - XII Domenica del tempo 
ordinario 

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;   

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa in memoria dei 
defunti Geminiano Cerlini, Domenico Cerlini e Mara 
Gabbi; 

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa in memoria dei 
defunti Lauro, Ettore, Eugenia Bertoldi e famiglia 
Ferretti; Guido, Leo, Renzo, Francesco Tavoni, 
Triestina Bertolini, Anna Corradini; famiglia Tirelli; 
Faustino Ferrari, Gianmarco Daolio; 

✠ Ore 10:30 a Marmirolo: Processione nel giorno di 
San Luigi Gonzaga, alle ore 11:00:  S. Messa;   

✢ Ore 11:00 a Gavasseto: Liturgia della Parola;   

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa. 
 

 

 

MODIFICHE ORARI LITURGIE 
Si prega di notare che la Messa prefestiva è 
posticipata di mezz'ora e così rimarrà per tutto il 
periodo estivo. 

Inoltre a partire da domenica 14 giugno come ogni 
estate l’orario delle Messe a Corticella, S. Donnino e 
Bagno sarà invertito. 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 

❃ Domenica 14 giugno in tutte le celebrazioni ricordo, ringraziamento e preghiera per Don Luigi Veratti ad un 
anno (15/06/2025) dal suo passaggio alla Chiesa Celeste. 

 
❃ A Castellazzo martedì 16 giugno ore 21 ci sarà un incontro con alcuni giovani che verranno ad abitare 
nell'appartamento in canonica a Castellazzo. Sarà una bella occasione per conoscere di persona questi ragazzi, 
per conoscere l'associazione Mato Grosso di cui fanno parte e le loro esperienze concrete  di missione vissuta. 
L'Operazione Mato Grosso (OMG) è un movimento di volontariato  che svolge  attività educative e caritative in 
America Latina, volte ad educare e a favorire i più poveri. Siamo invitati a partecipare! 

 
❃ Dall’8 al 26 giugno ci sarà il Grest per i bambini della scuola primaria  a Bagno e Gavasseto e per i ragazzi delle 
medie a Marmirolo. Mettiamo nelle mani del Signore i nostri piccoli e chi li accompagna. Venerdì 19 a Bagno 
dalle 18:30 festa per tutti i bambini e ragazzi, insieme alle loro famiglie, vedere locandina. 

 
❃ Sabbione: il 27 giugno la comunità saluta suor Franca in partenza per l’Angola, vedere locandina allegata. 
 
 

Continua la SCUOLA DI ITALIANO GRATUITA  
ATTIVATA DAL GRUPPO CARITAS DELLA NOSTRA UP. 

Le chiacchierate in italiano si svolgono: 
- al lunedì e al giovedì mattina alle 10:00 a Marmirolo 

(Rosaria, tel. 3491369286) 
- al venerdì, alle 16:00 in canonica a bagno 

(Carmen, tel. 3496124728) 

 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Quindici anni di un sì che continua 
Ci sono anniversari che non invitano tanto a guardare indietro, quanto a riconoscere la bellezza del cammino 
percorso insieme. I tuoi quindici anni di sacerdozio don Giovanni sono uno di questi.  
Quindici anni sono il tempo in cui un sogno si misura con la vita reale, in cui l’entusiasmo degli inizi incontra le 
domande, le fatiche, le attese e le speranze di una comunità. È il tempo in cui il ministero sacerdotale smette di 
essere un progetto e diventa una storia condivisa.  
Don Tonino Bello sognava i preti come persone col grembiule, capaci di stare in mezzo alla gente. Papa Francesco ha 
spesso ricordato che il pastore porta il profumo delle sue pecore. E forse il dono più grande di questi anni è stato 
proprio questo: una presenza che ha cercato di abitare la vita delle persone, non da spettatore, ma da compagno di 
viaggio. ll ministero del sacerdote cresce nell’Eucaristia celebrata, nelle parole condivise, nelle case visitate, nei 
momenti di gioia e in quelli attraversati dalle lacrime. Cresce nel vivere la piccolezza quotidiana con la compagnia del 
Signore. Si cresce così: non conquistando grandi altezze, ma imparando ad abitare la piccolezza dei giorni. 
La vita, infatti, non è fatta soprattutto di momenti straordinari. È fatta di mattine che ritornano, di incontri 
apparentemente ordinari, di gesti ripetuti, di fatiche che nessuno vede e di piccole gioie che passano quasi 
inosservate. È lì che si costruisce il cuore di una persona. È lì che matura, cresce e si dilata una vocazione. 
Ogni vocazione matura dentro una rete di relazioni, di amicizie, di volti che sostengono, correggono, incoraggiano e 
accompagnano. Per questo il tuo anniversario non appartiene soltanto a te: è anche la festa di una comunità che, in 
modi diversi, ha condiviso il cammino, le attese, le fatiche e i sogni. 
Quindici anni non raccontano una perfezione raggiunta, ma una fedeltà custodita. Raccontano una storia fatta, 
come tutte le storie umane, di limiti e possibilità, di fragilità e grazia. E proprio qui sta la loro bellezza: perché il 
Vangelo prende forma attraverso persone disponibili a lasciarsi continuamente plasmare dall’amore di Dio.  
Caro don Giovanni, nel ringraziare il Signore per il tuo cammino chiediamo che il tuo ministero continui ad essere ciò 
che Papa Leone ha indicato come il compito essenziale della Chiesa: costruire comunione, seminare speranza, 
custodire la dignità di ogni persona e ricordare a tutti che Dio non si stanca mai di camminare accanto all’umanità.  
Auguri, don Giovanni. 
Che il tuo “sì” continui a essere una porta aperta, una tavola accogliente, una parola che incoraggia e una presenza 
che aiuta a riconoscere, nelle pieghe della vita quotidiana, la discreta e luminosa vicinanza di Dio. 

 

DON TONINO, VESCOVO E PROFETA 
Stimolato dai racconti degli amici e amiche luzzaresi, rientrati dal Madagascar dopo la visita natalizia di alcuni giorni, 
anch’io voglio approfittare della disponibilità del Bollettino per condividere quanto ho vissuto nel maggio scorso 
durante il viaggio-pellegrinaggio in Puglia, sulla tomba di don Tonino Bello. 
Don Tonino (così era sempre chiamato da tutti) ha svolto il servizio episcopale a Molfetta (BA), lasciando dietro di sé la 
testimonianza sublime di uomo di pace, di pastore coraggioso, di scrittore poetico e profetico, profondamente 
evangelico, morto di tumore troppo presto a Molfetta nel 1993 e sepolto, per sua volontà, ad Alessano (Lecce), dove 
era nato nel 1935. 
Personalmente l’ho sempre considerato un maestro di vita, fermento e seme di giustizia, di umanità e di servizio 
verso tutti, credenti o agnostici, praticanti o atei, amici o oppositori, donne o uomini, ragazzi o adulti. 
Per qualche settimana troverete sul Bollettino alcuni suoi scritti, colti nel “percorso di don Tonino”: sono testi incisi 
ed esposti artisticamente in prossimità della tomba, nel cimitero appunto di Alessano. 
Avendo fatto l’esperienza del pellegrinaggio con alcuni amici dal 12 al 16 maggio scorso, mese mariano per eccellenza, 
partiamo da questa sua Preghiera a Maria. 

                                                                                                                                    don Emanuele 
 
Maria, dolce madre nostra, 
accorcia le nostre notti  
quando non riusciamo a dormire. 
Mettiti accanto a noi quando, 
nonostante i sedativi, 
non ce la facciamo a chiudere 
occhio. 
Sorveglia il riposo di chi vive solo. 
Alleggerisci con carezze di madre 

la sofferenza dei malati. 
Acquieta l’ansia di chi non riposa 
perché teme l’arrivo del giorno. 
Rimbocca gli stracci di chi dorme sotto i ponti. 
E riscalda i cartoni con cui la notte 
i miseri si riparano dal freddo dei marciapiedi. 
Muoviti a compassione di chi è nel bisogno, dolce Madre 
Nostra! 

don Tonino Bello 
 


